
COMUNE DI  MAIDA 

(Provincia di Catanzaro) 

 

Delibera N° 182 

Del  05/10/2018 

 

         Copia Deliberazione della Giunta Comunale 

 
 

OGGETTO: Dichiarazione dello stato di “Calamità Naturale” a seguito delle piogge torrenziali 

                        verificatesi tra la notte del 04/10/2018 e il 05/10/2018 . 
 

 

 
   L’anno 2018 il giorno 05 ( Cinque ) del mese di Ottobre dalle ore 11:30 a seguire, nella sala delle 

adunanze del Comune di Maida, appositamente convocata, la Giunta Comunale si è riunita con la 

presenza dei signori: 

 

ASSESSORI  PRESENTI ASSENTI 

PAONE             SALVATORE Sindaco X  

DATTILO        FRANCESCO Vice Sindaco X  

FIUMARA       SABRINA Assessore X  

LOPRETE       GIULIO Assessore  X 

PETTINATO  MARIANNA Assessore  X 

 

 

 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzante 

(art. 97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il   Segretario Comunale Dott.ssa Rosetta Cefalà. 

 

 

Presiede il Sindaco Pro-Tempore  Dott. Salvatore Paone che, constatato che gli intervenuti sono in 

numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto 

sopraindicato. 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Constatato che dalle ore 19:00 circa di ieri 04/10/2018 a seguire e comunque  fino alle prime 

ore dell’alba di oggi 05 ottobre 2018, sull’intero territorio Comunale di Maida e Comuni 

limitrofi, si sono verificati violenti nubifragi che hanno causato  ingenti danni a cose , 

infrastrutture e persone ; 

 

Premesso  che  

 tali temporali, protrattisi per molte ore, hanno arrecato danni ingenti a terreni privati regolarmente 
coltivati  nonché alle attività produttive ed al patrimonio pubblico e privato; 

 l’evento, da una prima analisi, oltre ai danni prima indicati, ha arrecato gravi danni alle 
infrastrutture di seguito descritte: 
a) alla viabilità Comunale, Provinciale (collegamento Maida/San Pietro a Maida e Maida/Jacurso), 

attraverso smottamenti e frane dei versanti; 
b) straripamento dei corsi d’acqua ( fiume Pesipe, Cottola, Pilla e Amato) in diversi punti lungo i 

loro rispettivi corsi; 
c) Completa demolizione dello scatolare, esistente sul fiume Cottola attraversato dalla viabilità 

Comunale denominata “ via del Progresso” in prossimità dell’abitato di Maida capoluogo con 
conseguente dilavamento e frana dell’intera sede stradale che ha di conseguenza causato danni 
alle condutture principali della società 2i Rete Gas e della Soc. Enel tanto che l’intero quartiere di 
via del Progresso risulta essere privo di energia elettrica cosi come priva di alimentazione di Gas 
Metano rimane l’intera zona Est di Maida capoluogo, oltre a tutti gli altri sotto-servizi esistenti in 
loco quali fognature, con relativi danni igienico sanitari, rete idrica e pubblica illuminazione; 

d) Completa demolizione del ponte, spalle e travi di collegamento, nonché completo dilavamento e 
demolizione di un tratto di oltre 100 mt della strada Comunale Maida/Cortale in loc. Galiano  che 
interseca il fiume Pilla; 

e) Parziale demolizione della struttura portante dello scatolare della viabilità denominata “ Ponte 
Zorro” sul fiume Cottola in prossimità dell’abitato di Maida; 

f) Completa demolizione di un tratto di rete fognaria in loc. Ganollo nella frazione Vena di Maida 
con contestuale  sversamento della medesima fognatura nel fosso Ganollo; 

g) Completa demolizione della pubblica illuminazione in diversi tratti sulla strada Provinciale di 
Collegamento Maida/San Pietro a Maida ; 

h) Gravi smottamenti  su strada Provinciale Maida/Vena di Maida tanto da causare ingenti danni 
alla rete idrica Comunale; 

i) Gravi smottamenti sulle viabilità Comunali di loc Carrà ( via P. Spada ecc..); 
j) Gravi smottamenti e danni sulla strada comunale denominata “ Cariola”; 
k) Completa demolizione del ponte esistente sul fiume Cottola in loc Fialà con interessamento della 

viabilità soprastante e di parte di terreni privati; 

 
 numerosissime risultano essere le segnalazioni di danno presentate dai privati cittadini per crollo 

tetti, allagamenti e smottamenti vari oltre a quelle presentate dagli allevatori, dagli agricoltori, cosi 
come risultano essere numerose le segnalazioni delle organizzazioni di categoria, atte a manifestare 
il disagio per i gravi danni derivanti dall’evento di che trattasi, oltre che per il possibile perdurare 
della situazione che potrebbe solo aggravare la situazione già abbondantemente compromessa; 

 
 Ritenuto pertanto che la situazione venutasi a creare nel territorio e sinteticamente decritta nel 

presente atto debba essere qualificata in termini di calamità naturale ; 
 Ritenuto che sussistano le condizioni per riconoscere e dichiarare lo stato di calamità naturale nel 

territorio comunale . 



 Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 49 
del t.U. 267/2000 ; 

 Ritenuto, peraltro doveroso promuovere ogni iniziativa opportuna e necessaria , segnalando agli 
organi preposti , tra cui la Regione Calabria con i suoi Assessorati e Dipartimenti di competenza quali 
Ambiente e Lavori Pubblici, la Provincia di Catanzaro con riferimento al Settore Viabilità, la 
Protezione Civile, la Prefettura, e gli organi politici tutti per il sostegno, all’intera Comunità Locale di 
Maida e delle Comunità dei Comuni Limitrofi tra i quali Curinga, San Pietro a Maida e Jacurso, sia 
esso morale e di partecipazione relativamente all’evento calamitoso in questione. 

 Ritenuto per le ragioni sopra specificate di dover dichiarare lo stato di calamità naturale per quanto 
avvenuto e per ciò che potrebbe verificarsi ove si verifiche il perdurare dell’evento nelle prossime 
ore.   

 

Visti  

i primi interventi di ripristino quali, prime riparazione delle perdite idriche, prime riparazioni delle reti 

fognarie, primi interventi sulle viabilità Comunali e Provinciali , eseguiti sul territorio di competenza 

da parte degli operatori Comunali; 

gli interventi realizzati, in modo sinergico e collaborativo sulle viabilità Comunali e Provinciali, da 

parte di questo Ente e gli operatori  del Comune di San Pietro a Maida  al fine di ripristinare per quanto 

possibile i collegamenti tra le due Comunità; 
 

Visto il D.Lgs n.267 del 18 Agosto 2000;  

Visto lo Statuto Comunale e il Regolamento di Contabilità; 

Visto Il Decreto Legislativo  50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2018/2020 approvato 

con delibera G.C  n° 10 del 31/1/2018; 
 

Visti  gli allegati pareri favorevoli espressi rispettivamente dal  responsabile dell’Area Tecnica, 

Sindaco Dott. Salvatore Paone e del Responsabile dell’area finanziaria Rag. Domenico Brescia, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000; 

 

Ad unanimità di voti, resi nei modi di Legge,  
 

 
 

DELIBERA 

 

 

 

1. La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
 

2. Dichiarare  lo stato di calamità naturale visto l’evento calamitoso verificatosi e per quanto 
potrebbe verificarsi ove perdurino le circostanze che hanno generato lo stesso; 
 

3. Demandare al personale dell’Ufficio tecnico e della Polizia Municipale il monitoraggio costante 
del territorio avvalendosi anche delle associazioni di Protezione Civile esistenti sul territorio al 
fine di fronteggiare la situazione emergenziale sopra descritta; 
 

4. Richiedere alla Regione Calabria: 
a) Il riconoscimento dello stato di calamità naturale; 
b) La concessione degli aiuti economici al fine di provvedere al ripristino dello stato dei 

luoghi ad evento ultimatosi nonché il riconoscimento del danno a favore dei cittadini, 
agricoltori ed aziende agricole e pastorali; 



 
5. Inviare il presente atto con acclusa la documentazione fotografica e relazioni di sopralluogo 

all’uopo predisposte ai seguenti autorità : 
Alla  Presidenza della Regione della Calabria  
All’ Assessorato Regionale per l’ambiente; 
All’ Assessorato Regionale Lavori Pubblici; 
All’ Assessorato Regionale Agricoltura;  
Alla Provincia di Catanzaro; 
Alla Prefettura di Catanzaro; 

 

Dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 134, comma  
4 del D. Lgs 267/2000, stante l’urgenza di provvedere al riguardo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 COMUNE DI  MAIDA 
Provincia di Catanzaro 

 

 

Proposta di deliberazione per: Dichiarazione dello stato di “Calamità Naturale” a seguito delle     

                                                     piogge torrenziali  verificatesi tra la notte del 04/10/2018 e il  

                                                                  05/10/2018 . 
 

 

       Giunta Comunale 

 

 

      Consiglio Comunale 

 

 

Oggetto:  Dichiarazione dello stato di “Calamità Naturale” a seguito delle piogge torrenziali 

                   verificatesi tra la notte del 04/10/2018 e il 05/10/2018 . 
 
 

PARERI AI SENSI DELL’ART.49 comma 1° del D.Lgs 267/2000 e s..i. 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra 

indicata. 

                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

       F.to    ( Dott Salvatore Paone ) 

       

       _______________________________ 

 

 

 

    

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione sopra 

indicata.     

     

                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
         (Rag Domenico Brescia) 

       

       _______________________________                  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI MAIDA 

(Provincia di Catanzaro) 

 

Del che il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

 

             IL SINDACO     IL SEGRETARIO COMUNALE  

     F.to Dott. Salvatore Paone                                                  F.to Dott.ssa  Rosetta Cefalà 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 

 

A T T E S T A 

 

Che la presente deliberazione: 

 

E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line in data 05/10/2018,  in ottemperanza all’art. 32 della 

Legge 69/2009 e s.m.i., per n. 15 (quindici) giorni consecutivi (art. 124, comma 2, D.Lgs. n. 

267/2000); 

 

 

Contestualmente, è stata comunicata con lettera n. 6154 in data 05/10/2018 ai signori capigruppo 

consiliari. 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE 

             F.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

Il sottoscritto inoltre  

 

     A T T E S T A   

 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 05/10/2018; 

 

 ■    perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267); 

 

 perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

 

         

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to     Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 

______________________________ 
 

    

   E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

 

   Dalla residenza municipale, lì ____________            IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to Dott.ssa Rosetta Cefalà 

 

        ________________________________ 
  


